
za sulle auto in caso di emergenza.
Il prezzo del carburante varia di molto a seconda delle zo-
ne, per esempio a Perth costa l’equivalente di 93 centesi-
mi, (1 dollaro australiano corrisponde a circa 0,62 centesi-
mi di euro)  mentre in pieno deserto lo stesso costa fino
a 1,40 dollari.
Sul fronte dei camper, c’è da dire che il pernottamento in
un’area attrezzata con allacciamento elettrico può costa-
re da 8 a 16 dollari a persona.
Intanto non sono ancora riuscito a vedere un canguro vi-
vo, ma in compenso ho visto, con mio grande stupore, di-
verse coppie di balene!
Dove? Poco prima di arrivare a Ceduna, nel Parco
Nazionale Yalata, area protetta anche per gli Aborigeni,
dall’alto di una scogliera a picco sull’oceano si possono
ammirare tanti di questi cetacei che qui vengono anche
per riprodursi, e la fortuna ha voluto che potessi, estasia-
to, ammirare una balena con due piccoli che gli giravano
attorno.
Intanto, nella mia marcia di avvicinamento all’Ayers Rock,
passo da Coober Pedy, che, per chi non lo sapesse, ed io
ero tra questi, è la capitale mondiale degli Opale.
Qui infatti si estraggono, da una selva di miniere, questi
“sassolini” color verde marcio dalla trasparenza e dai ba-
gliori eccezionali.
Siamo così arrivati a domenica 18 agosto, ed io, dopo una
tappa di ben 984 chilometri, sono finalmente giunto al
cospetto del mitico Ayers Rock, un monolite di roccia co-
lor ocra di oltre 9 chilometri di circonferenza e 348 metri
di altezza che si erge improvvisamente in mezzo al de-
serto e a questa zona che è ormai diventata “il Parco
Nazionale Uluru e Kata Tjuta”.
1352 kmq di parco all’interno del quale si può solo cam-

minare, sono infatti tanti i divieti che sembra questa l’u-
nica cosa possibile!
Pensate che per le infrazioni maggiori si può arrivare a
pagare un’ammenda fino a 46.200 dollari australiani, e
naturalmente è vietatissimo fermarsi per dormire la not-
te se non negli appositi Resort.
Uluru è il nome che gli Aborigeni hanno dato a quello
che poi gli Australiani hanno ribattezzato Ayers Rock,
Aborigeni che qui vengono tenuti in altissima considera-
zione e la cui integrazione, a differenza degli indiani
d’America, è comunque lentissima e piena di problemi.
Il loro aspetto, la forma del cranio stessa, sembra non
aver subito la stessa evoluzione delle altre popolazioni
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Canguri liberi nella savana. Sotto, a destra: deserto australiano, protezioni dei camion contro i canguri


